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wumuwmv: CIVILE 
Monsignor Morandi è tulio in sul mostrarci, chYi vuol 

essere un Pro-governatore da semio. Kdilli e Notifica­
zioni non si fanno aspettare. Avemmo il 26 di questo 
mese un Edillo sopra i forestieri e statisti , dimoranti 
nella capitale con non fermo domicilio. Ed è seve­
rissimo editto , clic con ampliazioni opportuno ri­
chiama a stretta e rigorosa osservanza le Notificazioni del 
10 ottobre 1837, del 3 febbraio 1830, e del 5 ago­
sto 1820, principalmente nella mira di conoscere e valu­
tare i veri molili di tale dimora: parole più degne di parti-
lare considerazione dopo gli ultimi fatti. Ma importante 
non mono ci è sembrata la Notificazione del susseguente 
giorno 27 , clic crediamo utile di riferire in intero. 

N O T I F I C A Z I O N E 

GIUSEPPE MORANDI Procuratore Generale del Fisco 
t della lì. C. A. e Pro-Governatore di Roma. 

Alle agitazioni dei giorni passati, e all'irritazione di 
un popolo che si allarmava ad ogni voce sinistra, ò suc­
ceduta la calma, e con essa è rinata la (iducia delle mol­
titudini nello Forza armata, e nelle misure che il Go­
verno prende perchè la Giustizia sia bene amministrala, 
e perchè |.> ottime intenzioni di SUA SANTITÀ' sieno 
esaltamento eseguite. 

Non allottavamo meno dal rollo sentire del Popolo 
Homano, che non si stanca di recare ogni giorno nuovi 
motivi di consolazione al cuore paterno della SANTI­
TÀ' SUA. 

Ma in mezzo a tanti molivi di conforto e di 
speranze- per un beli' avvenire non pesiamo nascon­
dervi, o Romani, esistere fra voi alcuni pochi i quali 
sono mossi da zelo eccessivo, talvolta inopportuno, e spos­
so irragionevole, e così altri i quali, desiderosi di tur­
bare l'ordine pubblico, inimici del pop.ilo non meio che 
del Sovrano, cercano di seminare discordie, e vorrebbero 
far credere che regna l'anarchia là dove invece la legge 
è rispettata dall' universale. Questi pochi , o incan­
ii o maligni, vanno spargendo di continuo voci al­
larmanti, imiano biglietti minatorii ad onesti e probi 
cittadini, e servendosi delta stampa clandestina tentano 
di svegliare il furore dei parlili, o danno molivi di la­
gnanze ai Governi esteri, che potrebbero accusarci di 
mollezza a punire i colpevoli. 

Per confortare i buoni, per tutelare i diritti di ogni 
cittadino, e per sempre più consolidare lo pace interna, 
e lo buone relazioni con le Potenze estere, noi crediamo 
nostro dovere lo avvenire che. il Governo veglia su co-
toro i quali in qualunque modo o sollo qualunque pre-
lesto mancassero alle leggi esistenti, la di cni esatta o 
rigorosa osservanza vogliamo chiamata in vigore. 

I,a Forza pubblica secondata dalla vigilanza e aiti­
vi» della già tanto benemerita Guardia Civica è più che 
Mifficienle a mantenere l' ordine e ad imporre ai col­
pevoli, 

Esistono i mezzi pei quali ogni cittadino può legai-
nnate produrre le sue osservazioni sugli alti del Gover­
no, consigliare nuovi procedimenti e riforme, e manTe-
siure gli abusi e lo ingiustizie, senzich'' vi sin bisogno 
di ricorrere «Ila stunpa clandestini, di cui possono ser­

virsi I nostri nomici per denigrare nell'opinione univer­
sale questo popolo, tanto lodato per moderazione e sa­
viezza. 

Se cittadini particolari hanno giusti motivi di accusa­
re persone sulle quali cadessero fondati sospetti di aver 
voluto, o di voler turbare l'ordine pubblico, il Governo 
è pronto ad accogliere i loro reclami, perché esso è de­
terminalo a scuoprire la verità, e a progredire con c-
nergia e lealmente nel gran Processo giudiziario che si 
va compitando. Ma comprende ognuno che il corso del­
la giustizia debb'essero libero, e che per rinvenire i col-
pavoli il Governo devo avere tutta quella forza che ua-
•ico dal rispetto del popolo per le leggi, e dalla unione 
di tutte, le classi sociali in un sentimento di ordine e 
d'interesse generale. 
Risoluti ad esercitare il nostro officio conpolla mode­

razione, ma insieme con la conveniente fermezza, noi 
speriamo che questo parole basteranno per ricondurre al 
dovere quei pochi de' quali parlammo, senz'aver bisogno 
di ricorrere alla dura necessità d'invocare il rigore del­
la giustizia o di provocare nuove leggi ove le antiche 
non bastassero. 

Dal Palazzo del Governo il 27 Luglio 18VT. 
GIUSEPPE MORANDI 

Di. qui potrà dunque ognuno imparare, e attingere pro­
va e persuasione, che non pur si va compilando, corneggia 
era noto ti gran processo giudiziario il quel tien oggi tu'-
ti in agitazione e in perplessità, ma che il Governo, co­
me del resto niuno era che non lo avesse per fermo, è 
determinato a scuoprire, intorno ad esso, fa vcrikl, e a pro­
gredire, nel compilarlo, con energia e lealmente. E questa 
e gran co;a agli occhi nostri, perchè comincia a darci 
qualche lume sull'intrinseca importanza di molti, se non di 
tutti, gli ultimi imprigionamenti, e delle accuse più o 
men regolari donde mossero. E ora, dopo di ciò, non du­
bbiamo, che all'apprensione dell'Universale sarà da ulti­
mo data la soddisfazione la qual si richiede, francamente 
e ampiamente illuminando il popolo rispetto a quello che 
dee credere di tanti nomi infamali con sì gran solen­
nità, e d'una congiura della quale ornai l'Euorpa intera 
ha udito parlare. Ed è possibile che la prudenza coman­
di in ciò qualche relicenza, ma non ci par possibile che 
le reticenze possano andare tanto in là da non dare spie-
gazion sulliciente ai molti indizi, che già il processo del 
pubblico, non men grande di quello del Governo, aveva 
accumulato e va accumulando. II qual pubblico farà ora 
il suo debito, se nuovi sospetti sopravvengano, o se allre 
persone gli pajano meritare accusa, riferendone a dirittu­
ra all'autorità competente co'mezzi che la legge offre. Ma 
farà noti men bene aspettando con calma, siccome 1' E-
dillo prescrive, l'ultima conclusione , di questo che un 
mio Collega chiamò poeticamente il dramma del nostro 
luglio. 

Quanto ai pochi desiderosi di turbare la pubblica quie­
te, o perturbatori di essa senza troppo volerlo e saper­
lo, col disseminare le discordie, collo sparger di con­
tinuo voci di paura, coll'inviar lettere cieche e di mi­
naccia, collo stampar clandestini fogli, più non abbialo 
biiogno di metterò la nostra qunlecbesiasi voce all'unisono 
con quella di Monsignor Morandi. Su ciò dicemmo più 
volte quel che basta. 

Si: vie legittime per andare al bene ed alla difesa 
della pace pubblica e privata, sotto l'immortale Pio IX 
non mancano. V è la Guardia Civica. Vi sono MEZZI, di­
ce l'Edilio, e coll'Editto ripetiamo noi, PEI QUALI OUNI 
ClTTADIiNO IHJO' LEGALMENTE PRODURRE LE SUE OSSERVA-
ZIOXl SI GLI ATTI DEL GOVERNO, CONSIGLIARE NUOVI PRO­
CEDIMENTI, E 1UFU1H1E, E MANll'ESTAlìE CU ABUSI E LE 

INGIUSTIZIE. Uno di questi dopo l'Editto del 5 Marzo, è 
dentro certa latitudine la stampa autorizzata : e noi ne 
usammo a quando a quando, e siam per usarne in avve­
nire. Gli altri nessuno li ignora e mal fa chi non 
ne usa. 

F. 0. 

SUI flJBBLICl IMPIEGATI 
ARTICOLO IH. 

Archimede addimandato dal re Gerono .... Ma tu già 
sai, lettor benigno, tutta intera la novella; e sai per conse­
guente la falsificazione della corona, e la bella scoperta nel 
bagno, o il gridare del filosofo ignudo per le vie di Sira­
cusa — L'ho trovato*. L'ho trovato] 

Ed io ancora l'ho trovato! — Ho trovalo il metodo di 
faro da qui innanzi le scelte, quando si tratterà del confe­
rire gl'impieghi, o gli onori, od ogni altro beneficio di 
Principe, colla sicurezza che niutt potrà più dire commesso 
sbaglio, altro che rarissimo, e per inevitabile fatalità, ina 
non certo per imputabile errore. 

Né mi do merito dell'invenzione come se fosse mia. La 
invenzione è vecchia, decrepila; e conosco i paesi, dov'è 
messa in pratica da lungo tempo. Anzi ti racconterò, lettor 
mio dolce, la storia genuina del modo come fu fatta la pri­
ma volta, ed accettata in un primo luogo, secondo, che l'ho 
appresa in uno dogli ultimi miei non volontarii viaggi iti 
Goga Magoga al di là dell'acquo e de' monti. 

Era un paese, dove, prima della scoperta di che son per 
dire, veramente, nelle scelte di ch'i parlo, si prendevano 
purtroppo, granciporri a quando a quando, con grandissi­
mo dispiacere e colla disapprovazione di quegli stessi che 
li prendevano. Perchè non appena qualche cosa c'era da 
raspollare in fatto di cariche, o d'onorilicenze, o di collo­
cazioni lucrative, o qualche nomina da essere scritta in 
ruolo, per grazia di principe o di chicchessia costituita iu 
autorità, s'affollavano schiere e schiere, di postulanti, e as* 
sediavano strade, portoni, cortili, scale, pianerottoli, usci 
interni ed esterni, anticamere, sale ... fin, credo, ai tetti, o 
facevano in ciò come se corressero al palio : cosicché 
beato slimavasi chi poteva giunger primo. 

Se si trattava, per esempio, di succedere a un morto, 
non lasciavano che il valentuomo fosse freddo nel feretro, 
ma prcndevan la mossa fin dal nascere d'una qualche pro­
babilità o speranza della requie sempiterna. Correvano a 
prender nuove dell'infermo mattina, giorno e sera, gareg­
giando di affezione co' più prossimi nella parentela, o nel­
l'amicizia, e di premura co' pagatori del vitalizio, e cogli 
credi e tegalarii Consultavano medico e parroco. E come 
prima il poveruomo era sentenziato del pericolo di transita 
adpatres, eccoli a tutti gli stratagemmi, e gli artifici! della 
strategia petitoria. 

Si presentavano co' padrini come ad un duellò, o man­
davano innanzi mezzani e sensali, come iu mi affare di 
commercio. Persuasi, 

Che Fra Modesto non fu mai Priore, 
venivano con be' panegirici di sé e delle cose loro, «UreUì, 
indiretti, ed in tutte le direzioni, a tal che, a udirli, e ad 
udire i lor patrocinatori, li trovavi tutti, più' integri che 
Catone o Curio, più morali che Seneca, più dotti cho Ci­
cerone, più diserti a inveire contro alle corruttele del se­
colo che Giovenale o Persio ; e, se poteva esservi qualche 
difficoltà, la difficoltà era, Ira (ami fior di virtù, il diseer-
nere la rosa regina dall'umile viola ; e piuttosto lo rose 
eran tutti, ma nessuno era viola. Uhi non aveva meriti, l'in-
veutava- Chi non poteva vantare i proprii, si vestiva dì 
quelli del parentale Noceva salo la folla du'degni. Beala 
chi riusciva nel gran numero a l'arsi distìnguere, appunie-
perelie ognuno s'ingegnava d'alzare U capo, e sporgeva il 
petio avanti, facendo forza co' gomiti. Per queslu era un 
cercar generale ili qualcuno cho spingesse per di dietro a 
vincer la calca; e uno era spinto dal cavaliere, un altro 
dalla dama, un terzo dal servitore, un quarto dall'intimo 
del palazzo, gli altri da qualunque avesse la riputazione 
d'essere in credito od in favore presso il padrone. E qual­
cuno v'adoperava danaro, o donativi per le senserie. Tutti 
s'ajtilavanii collo adulazioni, collo adorazioni, colle impor­
tunità, culle professioni d'muiliisima servitù, d'immortalo 
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riconoscenza, e d'altre solite dorature delle parole obrelli­

siie o surrettizie: tanto che il pitdrutto annoiato) assordilo, 
condotto it non ci veder chiarii, e a non ci potere intendere 
dentro, rado è che potesse indovinarne qualcuna in l'ulto 
ili scelte. 11 più delle volte, il degno signori!, per torsi 
dalla difficoltà, lasciava scegliere r, que' che gli erano in­

torno, supposti i più savi, e piti devoli all'alta persnn.i sua; 
ina era lo stesso, o peggio. Poi, per mettere qualche impe­

dimento all'asse lio, o qualche sceinniniiiito nel numero de­

gli assediatili, aveva inventato, anche colà, l'invenzione 
bellissima de' posti per fedoeommesso infeudali alle lami­

glie; delle promozioni per anzianità in ragion diretta d'Im­

potenza crescente; degli accaparramenti flit dal primo spini' 
tare de' denti ili latte, nelle lunghe liste do' sapranmime­

l­arti; delle poziorità di dritto accordate alla genti auliche... 
Poi, vedutosi frodato più che sovente dalle raecoinuuda­

aioui de' protettori, non più fidando negli altri, fidava nel 
proprio senno, e sceglieva egli stesso tra que' ella credeva 
di conoscer meglio, come se ad un principe anche reilissi­

mo, anche avveilutissimo, toccasse sposso in sorte ili cono­

scere alcuno appieno ìntus , et in cute. Come .s'egli po­

tesse avere innanzi altro quasi mai cho maschere. Come se 
chi gli si presenta non fosse obbligato n metter faccia di 
galantuomo, fosse anche più tristo di Brunello. Cosi l'ele­

zioni seguitavano per lo più col solito tenori1. Mutato uno, 
si poteva scommettere ohe il sostituto, poco più poco me­

no, valevo quanto il predecessore. C'era un novanlanovo per 
cento di male scelle, Il pubblico seguitava il malcontento 
ti la mormorazione, li padrone faceva Iu maraviglio , e 
pensava dentro so con dolorci costoro non si contentano 
mai. Cangiava le persone, ma non il metodo; e aveva per 
le mani una matassa intricata, della quale non trovava 
il bandolo, perchè niuu lo cercava dove eia, Ora sapete voi 
come la storia lini? Stato ad udirlo, che lo seppi ila buon 
luogo. 

Per fortuna il Principe era un Principe della buona spe­* 
eie, che voleva davvero il beni' del MIO parse, e quando, 
ciò non ostante, non riusciva ad operarlo, questo non era 
mai per difetto di buona volontà, o per indolenti e trascu­

ra ( m a , o per poca sagarità; ma perchè nel l'atto le dillì­

collà naturali ed artificiali orati troppe. Del resio meditava 
sempre il modo di vincerle; e per questo ascella va lutti; si 
lasciava consigliare volentieri; ricevuta memoriali e memo­

randa, informazioni, libercoli ... anche le stampe anonime 
e clandestine ... Oltiuio principe veramente; e degnissimo 
d'un allro inondo meno guasto, e meno putrefai to di quello 
in mezzo al quale viveva, dove ì buoni non mancavano, 
ma si tenevano indietro; Ì cattivi abbondavano, e gli face­

votlo intorno un alone versicolore, come talvolta ciò accade 
al sole, e spesso alla luua tra i grossolani vapori dell'atmo­

sfera ... 
Pescava un giorno tra le carte innumerabili che gli ermi 

dirette come a centro da tutte le trontadue case del vento 
iu d ies i divide il cerchio dell'orizzonte; ed eccogli sotto 
mino pescato un povero foglio, nella cui fronte era scritto 
Occhiale auso dei re. Il titolo bizzarro non gli spiacque, e 
l'invogliò a leggere. Lesse, e trovò scritto così — 

Propongo, a illuminazione futura de' governi, in tutte 
le questioni di persona, certa specie di libro che chiamo 
Stulhli'ea Morale. Sia fatto a quadri .sinodici, ed abbia due 
parli, « tanti volumi per ogni parte quanti fa bisogno. Di 
sua essenza sia libro manoscritto e segreto, da star sotto 
chiave, e solo nello mani e sotto gli occhi del Capo dello 
Stalo, o di quo' pochissimi a chi permetta il leggervi certe 
pagine secondo l'opportunità. Sia opera clic si corregga 
sempre, e non si finisca mai. Que' che la compongono (e 
dovranno essere inumnerahili) non lo sappiano, e non sap­

piami rimo dell'altro. La prima parte sia per iscomparti­

mi'iili corografici, e contenga tante divisioni quante Pro­

vincie: tante suddivisioni quanti capiluoghi; tante frazioni 
di suddivisione, quanti comuni: migliaja perciò di quader­

ni, a ognuno de' quali corrispondano capsule di documenti 
da consultare quando bisogna. In ogni quaderno, quadri, in 
bell'ordine, delle persone le più cospicue, distinte in classi 
secondo la diversità delle loro colila politiche, od altre. Im­

piegati, professanti professioni quali che siano, od arti libe­

rali, uomini di scienza odi lettere, commercianti, possiden­

ti...capi d'aito ,., infine notabili in ogni genere di notabilità, 
segnali per ordine alfabetico, e ognuno con tulli i conno­

tali d'età, di patria, di famiglia, di domicilio, di partico­

la ri là biografiche,..le qualità morali buone e culli ve... tutto 
per ultimo die valga ad assegnare a ciascuno il suo giusto 
valore, quanto a capacità, a probità, ad atlività, a destrez­

za, a virlù civiche ... a requisiti avventizii, servigi ecc. 
La seconda parte sia come un sommario della prima con 

altre classificazioni, dove le stesse persone tornino a scri­

versi in nuovi quadri, raccolte in uno le notabilità de' di­

versi luoghi, ed ordinate iu serie, or secondo l'ordine dello 
capacità, or secondo quelle delle probità, or secondo l'altre 
rarotlorisliclie morali o d'ogni altro valore: lavoro cena­

mene immenso, ma necessario, II d llicile sarà compilarlo 
bene. Ma per vincere la difficoltà si adoperino i mezzi più 
acconci. Le prime lisle s'abbiano dagli ordinimi magistrati 
•li Governo; le seconde dalle autorità coiniiiiali; le terze 
dalle Polizie; le quarte da ogni opportunità die si presenti, 
Ogni relazione abbia le sue controrelazioni, e lo «ne veri­

fiche per mezzo ili persone che lavorino, senza che si sap­

pia. Dov'è consentimento di Milli, non si corrili più iu là, 
dov'è l'ontraildi'/.ioiie, o dissenlimento, s'istituiscano r i­

cerche nuove. Si riformino di quando in quandi) gii a n i ­

coli,­ e si tengano i libri al correlile. In chel i brig» sarà 
molla; ma l'utilità sarà più della briga. L'essenziali' è che 
il lavoro non sia comandalo a certuni e pochi ili numero. 
Le file ultime inni si debbono annodare clic nelle mani del 
principe I enllahoralori li nomini li muli spesso. 
La prima pinola sia pur d'uno, ma niente allro che la 
pianta, o l'nssutura. E a libro finito, la cosa sarà l'alta. 
Varchiate ilei principe ci sarà — 

Come s'avrà da usarli:.'1 Vi sarà egli da dare una carica, 
una dignità, un onore, ima nomina.' il principe, andrà al 
libro e secondo il libro determinerà la sua sedia. Per pili 
cautela l'ara verificare un'ultima tolta quel che è scritto, 
u cercare se qualdio­ particolarità l'osse sfuggita. Interro­

gherà sugli nslncoli, e .sull'eccezioni. Ascolterà i Ministri, 
o i soilomiuisln; e dodo di tutta la scienza del suo libro, 
o piuttosto del suo archivio, se la riderà do' trappolatori 
quanti pur siano per essere — 

Il foglio qui finiva, (pianto alla sua parte sostanziale. Vi 
era solfo la firma dell'autore, ma quando si cercò di luì, si 
trovò ch'era morto, e aveva così risparmialo al Governo la 
ricompensa ... Nondimeno la proposta piacque, e fu messa 
iti pratica . . . Il l'alto è, che da indi in là fu una rivolu­

zione salutili'!! e pacifica nel paese. S'incominciò ad indo­

vinarvi le elezioni d'ogni mutilerà.' Il pubblico se ne ac­

corse; le querele cominciarono a cessare; ed iu breve di­

vennero rarissime. Il segreto che non era più un segreto, 
fu risaputo, e fu adoperato anche altrove. Dove lo fu, se 
ne iroviiroii bene. E questo ù ciò ch'io diceva in principio 
essere il mio metodo. Vale la pena che sia sottomesso qui 
ancora alla prova; e chi non è persuaso, no inventi un altro 
migliore, e gli batteranno tutti le ninni per applauso. 

F. O. 

Del la lnMn.uriir . ione ilei St imici «lo 

t t o n i n n o . ari. 1. 

Appena il sommo Pio ebbo annullalo il tribunale ca­

pitolino o senatorio, sorse e il poco a poco maturò iteli' 
animo di lutti i buoni cittadini di Roma la speranza 
che il pontefice rifornialoi'e, con quella prudente circo­

spczione che richiede In esecuzione de'grandi progett i , 
avrebbe ricoslritilo il municipio romano. Sopprimere il 
tribunale criminale capitolino è la medesima cosa , di­

cevano, die togliere la giurisdizione prima , il drillo 
essenziale che fino ad ora è sialo rongiunlo all'eserci­

zio della dignità senatoria: togliere la giurisdizione pri­

ma , il drillo essenziale di una dignità è la medesima co­

sa che snervarla, menomarla, distruggerla: ne potevano 
persuadersi che il sapiente pontefice, dopo aver annullale 
le privilegiale allt'ibiizioni di quesiti carica o (Ugni­

la, non volesse l'unii,ire un consiglio cfl'ellivo ed una 
iii,'igi\li',iluni effettiva che r ippreseulnsse lutti gli ordini 
d ella cillailiniinza romana. 

Itomi tra tulle le cilià degli siali della Chiesa, anzi 
d'Europa era la sola iu cui non esistesse potere ed ani­

tnini.sii'iziimo municipale. Aveva, egli è vero, un sellalo 
composto ili mi senatori' e di Ire conservatori, aveva due ili 
antico, poi, da Clemente XI lino a tempi nostri, quattro 
maestri di strade: ma questo senato non costituiva né rap­

presentanza uè iiiiimiiiisiruzione cittadina, era un nome 
senza cosa uè officio proprio e deli'rmiiialivo,era una larva­

tino spe'lro di rappresentanza inuuieipuli! , da molti se­

coli soppressa , anzi abolita. Il senatore veniva eletto 
dal principi', non era mutabile , meta solilo : i con­

servatori erano sorteggiali ili tre in Ire mesi , avevano 
soldo , dovevano appartenere a famiglie nobili capitoli­

ne. I maestri di strade , nobili e salariali ancor' essi , 
erano sorteggiali di anno in anno, e tanto si occupa va­

no della edililà , della conservazione delle strade urba­

ne, quanto io giornalista e scrittore ini occupo del treb­

biare. Erano in somma una congregnziotic araldica che 
si convocava principalmente per sentenziare se unn fami­

glia , chiedente essere iscritta al libro d'oro di Campi­

doglio , avesse i requisiti e le prerogative al consegui­

mento di lauto onore : . . . , . . , , 

Intanto il Governo esigeva egli stesso lui­

te le rondile municipali che si confondevano e si me­

scevano alla gran massa dello rendite dello Stalo, e prov­

vedeva , alle strade, alla illuminazione, alla istruzione 
primaria, ai bisogni morali e materiali di Itoina : fa­

ceva le spese della città, siccome ho mostrato in qual­

che parte nel mio articolo sulle strado, ariane. 
Nel mese di marzo mostrava Pio IX una ferma 0 spie­

gata volontà di gratificare ai desiderj e alle (limando 
del popolo romano , di migliorare le condizioni morali 
e materiali della città sacerdotale , di regolare la pub. 
blica amniinislrazione , la quale, ingombra, come è fi­

no ad oggi , di tante faccende inunicipili , non può nò 
condor queste a buon termine, nò porre tulle le sue 
curo nò convergere tutta la sua opermilà ai negozj che 
sono di ualiir.t governativa e d'interesse generale : per 
niodo che ila questa fusione d'ofiicj , da questo soprac­

carico di attribuzioni . conseguita grave donno olla 
capitale e allo Stato, Sua Santità nominava con l 'or­

gano della Segreteria di Stalo una Commissione e le 
fidava lo incarico di compilare un progetto di Sta­

tuto .Municipale. Le scelle delle persone, chiamate u l'or­

mar la Commissione, piacquero, si può d i r e , a tulli, 
ancora ai più ilillicili: i principi Borghese e Corsini go­

dono il favor popolare per la liberalità de' loro princi­

pj e per l'amore del bene, pubblico che le famiglie loro 
cercarono di promuovere, in ogni tempo : il principe Or­

sini , quantunque senalore e però non mutabile ove per­

durasse l'ordine antico ili cose , favoreggia grnnilenien­

te la instaurazione del municipio romano : per la scien­

za aimniuhlt'iilivii e la perizia delle cose nostre pochi 
sopravanzann il cnv. Colonna e l'uvv. Armellini : da ul­

timo il civ. Ferdinando de'Cinque e il march. Del Rii­

l'alo più volle erano stali conservatori, e l'avv. liarloli 
era chiamato a difendere , ove fosse d'uopo , le ragio­

ni del fisco. La Commissione veniva presieduta dall'omo 
Altieri , segretario de' memoriali e degno figliuolo del 
senatore più popolare che abbia illustralo Roma a'lem­

pi nostri. 

1 lavori della Commissione, lino da principio, furono 
condoni con amore, di patria, con zelo ed operosilà , 
con ili, cu, sione franca e gentile, con intelligenza del­

le ragioni pio riposte del polere e, dell'.iinn'inislraz One 
municipale , con esame ocmparulivo degli statuii, e mi 

che sono relle le cittadinanze dello Slitto e delle prime 
capitali d'Europa. 

Fu già dello che il Titolo 'I". del progetto di statuto per la 
lillà di Itomit, che riguarda la organizzazione del Consiglio 
e della Magistratura , era stato definitivamente discusso 
ed approvalo dalla Commissioni1: oggi possiamo iilTermare 
con l'ertezza che ancora il Titolo 2" degli offici e il [V della 
rendite sono stati già sottoposti alla definitiva discussione, 
e che salutiti 24 core la medcsimaComniissione pose lo in­

tero statuto a' piedi del irono di sun Santità. 
E' dunque tempo che la lìilancia offra un trasunto ed 

un esame di questo statuto alla cittadinanza di Roma , 
nella quale ò surla una impazienza lodabile di pur co­

noscere di che sorta saranno le basi eK*glitelenicnti del 
vagheggiato municipio. 

Comincerò dal 1," Titolo, assicurando i mici concit­

tadini che da l'onte legiliuia ed autorevole provengono 
le mie notizie. 

La città di Itoina, una col suo territorio o sia con 
l 'Agro romano, sarà rnppresenlaln ed amministrala da 
unii Magistratura e da un Consiglio , ni pari di tutti gli 
altri Municipj dello Stalo. 

Il Consiglio sarà ecnluuivirnlr: LXIV consiglieri saranlio 
possidenti^ scompartiti in Ire categorico classi , alta, mez­

zanti, itifimn, secondo il termine massimo , medio, minimo 
della possidenza, XV dovranno avere la rendita annua di 
■n 0000, XXXIV di ry 1000, XV di T=? 200. 

1 possessori di credili ipotecar], gli iissegnameniarj po­

tranno appartenere all'ima o l 'altra di queste categorie , 
quando abbiano una rendila dupla di quella che rispetti­

vamente si richiede né possidenti di beni sia urbani sia 
rustici. 

XXXII consiglieri saranno scelti dal numero di coloro 
che (a) abbiano dalo prove di capacità nell'esercizio degli 
ullicj pubblici , che (b) appinlengano a qualche, istituto 
di scienze, di lettere o belle arti (e), Ini negozianti, (d) 
tra gli agricoltori , (e) tra i capi di stabilimenti indu­

striali o manifatturieri, di professione, d'arte, di mestiere 
non vile , non sordido e sottoposto, almeno, al pagamento 
della tassa media della pulente il' esercizio. 

IV Ecclesiastici destinali a rapprestiilare i luoghi Pii 
ed i Patrimoni della Chiesa , compiranno il Consiglio 
de' Ccnlo. 

La Magistratura sarà composta di un Senalore e di Vili 
Conservatori , de' quali V dinamiti scegliersi nella prima 
categoria de'possidenti, e IH dal numero dc'XXXll con­

siglieri non possidenti. 
Queste sono le più importanti disposizioni, concernenti 

il numero e la qualità de' cittadini chiamati a formare 
il Consiglio e la Magistratura di Roma, disposizioni com­

prese in vnrj articoli del 'l'itolo 'lu. 
Or qui è debito nostro lodare la Commissione che abbia 

proposto al governo di Stia Salitila di fondare un Consiglio 
ed una Magistratura municipale che risponda alle idee del 
secolo XIX , che sia accomodala alle condizioni speciaii 
ed ai molli bisogni della città nostra, che rappresenti vera­

mente il principio cittadino , non una casta privilegiata. 
Ella , nel divisare la formazione del Consìglio e della Ma­

gistralura , ha posto niente a due sole qualità , la pro­

prietà , specialmenlc fondiaria , e la capacità, sia quella 
che versa iicll'aniiiiinislriizioiie e nella direzione de'pubblici 
all'ari, sia quella che si occupa di onorale discipline, o 
quella che si restringe all' esercizio di un arte liberale, al 
regolamento di un opificio : per modo che i possidenti di 
qualunque categoria, compresa tra il massimo termine e il 
minimo di proprielà, gli scienziati, i negozianti, i ragio­

nieri, gli agricoltori, i mercanti, gli artieri potranno sedere 
iu Consiglio, e sopravvegliare ai loro interessi cho hanno, 
gli uni con gli a l t r i , tanta dipendenza , e tanti e così 
svariali riferimenti , e potranno, col senno e con la espe­

rienza loro, promuovere e maturare (ulto ciò che con­

corre alla pulitezza, al decoro, alla floridezza di una 
grandissima capitale, in lutti i rami d' interna ammini­

strazione. La sola nobiltà, che ne' tempi andati era un 
titolo per essere assortili alla carica, o a dir meglio, al 
beneficio semplice di Conservatore o di Maestro di strade, 
la sola nobiltà senza la ricchezza fondiaria o assegnamenta­

ria e senza la capacità intellettivo, al giudizio della sa­

pientissima Commissione, non è un requisito per aver 
grado e seggio di conservatore nella Magistratura, e di 
consigliere nel Consiglio. E certo, con che drillo sareb­

be chiamata a formar parie sia dell'una sin dell'altro la 
Nobiltà scaduta, vale a dire senza proprielà, mentre non ha 
interessi speciali da difendere o tutelare, né contribuisce alle 
rendite del municipio? o laNobiltà senza capacità intelletti­

va, e però inetta a giovare lo andamento della cosa pubblicai' 
clic se alcuni individui delle famiglie nobili scaduteavesscro 
se. 200 di rendita annua o se. 400 di soldi o assegna­

menti, o pure si distinguessero per capacità intellettuale, 
allora apparterrebbero alla terza categoria de' piccoli pro­

prielarj, o a quella de' XXXIII consiglieri non proprie­

tor], e sotto questo rispetto sarebbero eligibili. Poniamo 
dunque il principio, secondo che si raccoglio dal proget­

to di statuto (i la proprietà e la capacità sono risguarda­

li siccome requisiti iie.cessarj nella formazione del Con­

siglio e della Magistratura : della nobiltà non si parla 
né come requisito, nò come mezzo o molivo di più fa­

cile ammissione. Di che discende In conseguenza che 
ancora un possidente non nobile il quale comprovasse 
avere incannila rendila di se. 0000, potrebbe concorrere 
alla carica splendidissima di Senatore. 

Ora bisogna por mente all'articolo XI dello stallilo,!! 
pesar le ragioni che mossero la Commissione a proporlo 
ed approvarlo, Ecco il tenore dell'articolo: <i i beni che 
co liiuiscono la possidenza, deggiouo essere situati nel 
lo Stalo Pontificio. » Dunque per aver diritto di eligi­

bilità non fa mestieri che i beni­fondi del candidato sia­

no posti nell'agro romano; basta che siano iu una delle 
Provincie, sia lontana, sia confinante dello Stato. Chiun­

que esamina le condizioni speciali, della cittadinanza ro­
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man», troverà che quosto articolo XI sia stalo so­

praggiunto con molla avvedutezza. Le prime famiglie di 
Roma, splendide per onor di tiara e di porpora, 
per larghezza di censo, per importanza dì tradizioni slo­

riche, ad esempio i Barberini, i Colonna di Pai inno, j 
Caetani, gli Orsini e più altri non possiedono alcun Foil­

no o tenimento nell'agro romano, ma sì nella Comarea, 
nella provincia di Marittimi e Campagna e in altre parti 
dello Slato, e so possiedono in Roma, questa loro pro» 
prictà urbana si riduce a qualche casa, a qualche vigue.lo, 
al palazzo di loro abitazione, o solo a questo; di modo 
che in Roma e nel territorio alcuni ritraggono appena la 
rendita diy^f 1000, altri di non mollo sopravanzaiiola della 
rendita. Poiché nel pubblico Callisto ila cui, conforme 
all'articolo X dello statuto, si dee desumerò il valore 
de' beni urbani o rustici, qualunque palazzo , sia pur 
vasto, sia pure fornito di appnrliiiiicnli , non è valutato 
che in se. 20000 di capitale e in se. 800 di rendita , 
meno il palazzo Colonna che si rigutid.i siccome un 
aggregalo di due edifici, l'uno in pia­m de' SS. Aposto­

li, l'altro in yìa della Pilotili. P uiaitlo se Iu Commis­

sione avesse posto, come condiziono necessaria di cligi­

bilita, che i fonili fossero siluali nell'agro romano, nàt­

ilo di quella famiglie potrebbe sedere nel Consiglio Mu­

nicipale sotto la prima categoria di possidenti ( d ' u n a ­

rendita di se, 6000 ), pochi sotto la seconda ( d'una ren­

dila di se. 1000), niuno potrebbe aspirare alla carica 
nobilissima 4i Senatore. Oc chi è più romano deJ Can­

tarti che da nove secoli fiorirono in questa città, che tan­

to nobilitarono il loro nome con la dignità pontificia di 
Bonifacio Vili , e il nomo di Roma con le vittorie di 
Onorato^ Chi più romano de' Colonna la cui storia s ' in­

viscera ­con intimo nodo alla nostrai' e dite il medesi­

mo di tanto altre famiglie baronali. E non sarebbe stra­

na cosa cho niuno di queue famiglie che pur soven­

te governarono la cosa pubblica in Roma, non potesse 
vestire il manto senalorìo? non sarebbe strana cosa, cho 
mentre spendono in Roma e in ogni anno molle miglia­

ia di scudi, dovessero sedere nell'adunanza municipale 
tra i possidenti della media? 

Sono pur* in Roma , tra possidenti secondarj, parec­

chio famiglie cho oltre a non aver beni rustici nell'agro 
romano, non hanno al lutto alcuna rendita urban»; per­

chè nell'andar degli anni parecchie famiglie dulie città 
provinciali ov'erano nule e cresciute, trasferii olio il lo­

ro reale o legale domicilio iu Roma, né si curarono di 
comprar fondi nel territorio o nel!» cillà, mi continua­

rono a ricavare le loro rendite da' proprj l'oudi po'li nel­

la Sabina o nell'Umbria d'onde si trasferirono nulla ca­

pitalo, Tali sono i Piancinai che niente iu Roma, non poco 
possiedono in quel di Spoleto. Orso por legge sì ponesse 
che le proprielà de' candidati fossero esclusivamente si­

tuate nell'agro romano,bisogiicrebbe precludere a queste fa­

miglie ogni partecipazione «'Consigli Municipali. Ma chi non 
vede la incongruenza di sintil proposta? Lo dette famiglie 
ormai sono romane e godono tutti i dir/Ili della citta­

dinanza nostra, qui" spendono il loro denaro, qui osten­

tano il loro lusso, qui consumano le derrate, qui eser­

citano gli oflìcj, e concorrono, almeno col pagamento 
de' dazj di consumo e della tassa sopra i cavalli, alle 
rendlto municipali : come dunque e con che dritto sa­

rebbero cs»lnsì dal Consiglio? Speciali e divise da quelle 
di molte altre città sono le condizioni di Roma: iltrovc 
quasi tutti i Cittadini possiedono ne' limili del territo­

rio pàtrio , qui almeno due terzi possiedono fuori d»l 
medésimo. 

Pertanto io trovo giusto e lodatalo questo articolo XI 
« i beni che costituiscono la possidenza, deggiono esse­

re situati nello Stalo Pontificio » il quale articolo però 
deve compararsi col li « il Consiglio sarà composto di 
cento cilindrai che abbiano domicilio in Roma » col XXII » 
i Consiglieri non poi ranno l'arsi rappresentare da altre 
persone » e col XXIU » i Consiglieri che senza legitti­

ma ragione mancheranno d' intervenire a tre riuuiou; 
consigliarì successive, saranno considerati rome dimissio­

nar) e perciò si procederà al loro rimpiazzo. » 
Una sola disposizione io non trovo lodabile in questa 

prima parte del progetto ed è che possano connumerarsì 
al Consiglio coloro « che appartengano o abbiano ap­

partenuto a corpi ed istituti scientifici, Icltcmrj ed ar­

tistici ii. l'armi che questa facoltà si dovesse restringere 
agi' Istituii di maggior considerazione e che hanno mi 
certo numero di socj, quali sono l'Accademia dì Ar­

cheologia, quella di s. Luca, quella de' nuovi Lincei e 
somiglianti ; non già che dovesse estendersi a qualun­

que istituii» letterario, per esempio ali""Arcadia, Parlo 
liberamente , benché sia certo che questa libertà di par­

lare sia intollerabile a molli, lo pregio l' Arcadia per i 
.sorvigj che rese «Ile buone lettere, stimo non pochi do' 
suoi pastori, ne' quali la facoltà poetica è la infima dello 
vi r tù ; ma dico nel medesimo tempo che troppo facil­

mente in questo Istituto si dispensano i diplomi, e che 
non tanto si guarda al valor poetico de' candidati, il 
quale se è valor vero, non può andari) disgiunto dalla 
dottrina, quanto alla prontezza di calcolar sillabe, e alla 
facilità (li verseggiare. Or io domando: che pro alla cosa 
pubblica, che onore al municipio egli è mai che un 
poetuz/.o , un versegghtnre , non possidente, uè ugrieol 
lore , né manifatturiero, né scienziato, solo perché è 
inscrìtto ne' ruoli d' Arcadia , concorra alle elezioni 
municipali e sieda nel consiglio, togliendo il seggio a 
chi lo avrebbe occupalo con più vantaggio e decoro dd 
corpo e dell' annoiai.­ trazione comunale? Vorrei che 
Roma avesse poeti dì quello ingrguo, dottrina ed elo­

quenza di che sono l'orniti un Hugo pari e un Lamar­

tinc deputato di Francia , un Dunoso Cortes deputato di 
Spugna, un Martinez della Rosa che fu ministro ed ani­

lwsciadoi­e, e sarei primo it votare che dovessero aver 
jiarln nelle rousullazioiiì municipali, anzi ne' più gravi 
■illaridi sialo: un che possa sederò nel consiglio.chi non lic­

iii!altra capucilà din quojla di verseggiare, autenticala da, 
un diploma arcadico o liberino, non intendo , Userò In, 
l'orinola di Cussio giureconsulto, etti bom fmriit oche 
line ciò sin. F.voio MAK­UI 

BUIXETT1NO 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE 

Abbiamo ragione di crederci bene informati, dando la se­

guente lista dei deputati delle pvoviucie , scelti secondo la 
Circolare di Segreteria dì Stato del 19 Aprile di questo 
anno. 
ROMA: S. E. Il Sig. Principe D. Francesco Barberini ­

Sig. Avv. Giuseppe Vantiteli!. 
COMARCA di Roma: Sig. Avv. Giuseppe Lunati. 
Legazione dì BOLOGNA Sig. Avvocalo Aiilonio Sili ani. 

Si^'. Marco Mingbelli, ovvero sig. Marchese 
Cado IScvilacqun. I 

» Fl'.llRMiA Nob,le sig. Gaetano Rcccbi. 
» l'OiU.t' Si,'. Marcitesi' Luigi Paolucci do' 

Calboli. ' 
t> RAVENNA Sig. Conte Giuseppe Pasolini, 
» URBINO e PESARO Si,*. Conte Cucio l 'erri . 
ii VELLETRI Sig. Avv. Luigi Santucci. 

Delegazione di ANCONA S. E. i! sig. Annibale de' Prin­

cipi Simouctli. 
a MACERATA Sig. Marchese Amico Ricci. 
» CAMERINO N. V. Sig. Giambattista l'rda. 
» FERMO Sig. Cav. Antonio Felici. 
» ASCOLI Sig. Cav. Ottavio Sgariglia dal 

Monte. 
a PERUGIA Sig. Conte Luigi Doiinini. 
» SPOLETO Sig. Conte Pompeo di Campello. 
» RIETI Sig. Avvocato Giuseppe Piacentini. 
» VITERBO N. U. Sig. Avv. Luigi Cinti. 
» ORVIETO Sig. Marchese Ludovico Gual­

terio. 
« CIVITAVECCHIA Sig. Avv. Francesco Be­

nedetti. 
» PROSINONE Sig. Avv. Pasquale de Rossi 

Prof, di Dritto nella Sipiim/a Romana. 
BENEVENTO N. U. sig. Giacomo de' Ba­

roni Sib'irinni. 
Per fermo , se il nostro Catalogo non va ertalo ne' nomi , 

e noi crediamo che non vaila, v'ù assai da emigiatiilnrsi, nel 
generale, colle Provincie, e da ringraziare, mobiliati a mag­

gior venerazione, S. Santità, e dopo Ji osso 1' Emo Seg. di 
Stato Ferretti, dà «piali stimiamo derivate questo scelte. Por 
non sembrare adulatori, noi non parleremo di tutti gii eletti: 
ma molti clie.o di riputazione, o di persona conosciamo , ci 
sembrano degnissimi d'un tanto e si onorando incarico. Dei 
più degli altri abbiamo interrogalo l'opinione pubblica, e n'ò 
sembrata ad essi favorevolissima. Cosi pessimo fin d'ora au­

gurar bene del nuovo Consiglio, e tenere per cerio che var­

rà insieme colle altre beneiìcln; concessioni dui Principe 
Ottimo Massimo a crescere in immenso la devozione che 
tutti nbbìam verso di esso, e n'abbia pure sdegno l'inferno 
e ognuno che di laggiù attinge semi d'ire e di discordio­

Pur troppo, sia per ignorano! delle cose nostre, sia per di­
minuire la fiducia de' popoli . si è detto die la udienza pubblica 
a" piedi del trono di sua Santità non avesse più luogo. Ciò è inni 
menzogna gratuita. Sua Santità che nel bellissimo proemili dui 
Moto­proprio ho detto di «ver lauto a cuore i più gravi aflìit't del­
lo stato , (pianto ì sospiri dei pi ti umile contadino , in mezzo alle 
importanti e molliplici cure del principato politico ed ecelesiasti­
co , non lui mui cessuto ili ammettere benignamente ti pubblica 
udienza i suoi sudditi fedelissimi nel giovedì d'ogni settimana , 
meno impedimenti slruordinnrj di festa o d'altro. Già sommano 
u ventiline le udienze pubblicamente ucuor.luie . e l'ultima fu 
quella di jer i , 29 corrente , alla quale vennero ammesse 50 per­
sone d'ogni ordine e ceto , senz" alcuna distinzione. Quando gli 
uflìe'wli della corte o ilei governo adempiono nt'uiiralamcnle 11 lo­
ro incarico , è dovere della stampa periodica il lodurneli : il per­
chè noi vogliamo riferir pubblica lode ti S. 15. monsignor de'Prin­
cìpi Mollici d'Olliijitno , Maestro di Camera di S. S. clic con mol­
lo online , diligenza e cortesìa, regola le udienze pubbliche e le 
privale. 
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E già qualche tempo che Sua Santità, volendo provvedere all' 
agricoltura , specialmente delle provinole dj Viterbo e di Roma , 
ha istituita una Commissione di Cardinali per l'abolizioni' de'dril­
ti promiscui di pascolo, avanzo dell'antico sistemo feudale. Que­
sta Commissione è prisie'eia dui!' enio segretario di slato, e 
monsignor lUilellu e.­wi ,i gli «flicj di segretaria dtHlit mede­ ' 
sima. Presto terremo ragione de' lavori die eliti liti già condoni 
mollo innanzi e clic, in parte, hu sottoposti all'alia considera­
zione di Sua Stintila. 

Lunedì 2G core. In Congregazione di Revisione de' Conti si con­
vocò iivanl i Sua Santità. Lo stato e l'amministrazione delle lìiuui­
ze fu l'oggetto gravissimo della conferenza, ma non sono ancora 
noti i particolari della medesima. 

Siamo assicurati che il colonnello Freddi e il uapilimo Alai 
sono custoditi iu .segreta iu Castel s. Angelo . e elve UJÌIIÌ mimmi­
cazione è stilla respelliv aulente impedita ai medesimi. Ciò comprar 
vu che sopra l'uno e l'altro pestino tremende incolpazioni. 

facendo seguito al l 'a r t icolo inserito nel N. 22 sia­

mo ora assicurati cho l'15ilio Sig. Cardinale Yannicelli Ca­

soni appena «ssunso l'incarico di Presidente del Censo, ebbe 
principal cura di ordinare In costruzione della granilo Ma­

trice della Carla Geografica di tutto lo Stato Ecclesia­

stico, affidandone la direzione al professore Mattonai ico 
Sig. Giuliano Pieri ed ni Capo dell'Officio Topografico 
Vincenzo Secchio 

ipo (icll'Ulltcio Topcgr 
e che questa carta progredisce con 

molta alacrità, non ostante i lunghi studi odi molli ele­

menti che richiede. Dn questa lavoro si desumeranno quin­

di in scala minore le dettagliatissime Curie Topografiche 
di ogni provincia, che verranno a inailo n mano delinea­

to ed incise in detto utilissimo Dicastero. Intanto sic­

come questa interessante opera richiede naturalmente con­

siderabile tempo, cosi il lodalo Porporato per zelo od 
amore della cosa pubblico ha ordinato che sia nel tempo 
stesso formala una Carta Geografica dello Stato nella pro­

porzione di l ., a '250,000 „ composta di (re grandi 
fogli per uso delle pubbliche nminiiiislrir/ioni, e che 
si spera veder completata nel venturo anno, Nella me­

desima suramin trigonometricamente stabilite tutte le po­

sizioni più rilevanti de' Luoghi, vi si demarcherà In Di­

strettunzione territoriale, e sarà corredata di lulle quelle 
notizie sliitisticbe , che formano il pregio singolare di 
questi utilissimi lavori. 

Ci gode poi l 'animo ancora nel conoscere ette oltre 
la cillà di Senigallia, sia per compiersi In incisione di 
Ferrara e di Perugia e che già si Comincia a delincare 
la città di Bologna , e suo suburbio nel rapporto di 
I „ u 4000 „. 

II 27 corrente partì da Roma l'emo Fjeschi, ntujyo legato del­
la provincia urbinate e pesarese. V.ari cittadini si trovarono pres­
so il palazzi) ili stia abitazione per felicitare l'egregio «ordinale ; 
e maggiora sarebbe sialo il concorso, se una impruvisa tempesta 
di cielo non lo avesse impedito. 

Ancora non si conosce il successore del card. Antouislli nella 
carica di tesoriere (ministro delle finanze). Corrono voci diver­
so. Quello the pur certi), si è che due consultori secolari saranno 
dati ut nuovo tesoriere. 

Non vogliamo lacere il nome dell'egregio chirurgo ette njtitò 
ed ticconijiiignó a casti la donna popolana di cui abbiamo detto nel 
fi. l2 V. egli è il signor Luigi Rocchi. 

Del Minorili non si sa nulla di certo, l'uri1 che il "ionio t'J ­,\ 
trovasse tdìaMaiisinno , lenimento dall'agri) romano: /H/JV die ili 
là scrivesse u Civilinecc.Mo per sapere se hi quel porli) l'o­se un 
basliinciilo sicuro e prillilo u partire. Altri dicono che ­ì da ri­
ti'iidn a .Napoli, alici clic si (rovi sul IIMTÌIIIITI (,>,i\n >. N,ij 
crediamo ottimi) spolieiite che il governo, quando avrà in 
sin iiiilerc. se pure lo avrà, q i.v.o deliloivs 'liUnniUs'in») . no­
lilleni ili Pubblico impaziente lo arresto ed hnprìginimmunlo 
del ine li'sinm. Immillisi vendono in gran (punitila ritraili di lui : 
CJAIÌ ì> disegnato in caricatura . ma il tipo e I i caratteri ildl'iiri­
giitulc. ancor.! la sua maniera pui'l'ienltirc di annodai' la ciMiuif/o, 
sono l'gi'i'giiuiieiile iinilttti. Alcuni giorni a u.ldietra si fremeva . 
oggi si ride un poco. 

ti cav. Benvenuti non ostalo dimesso ilnlla ciirira che teneva 
nella Polizia di Roma , ina sì ha ollenuta min licenza per alcuni 
mesi: il suo successore lui il titolo di Pro­assessore generale. 

CoBMSroUDKNZl DELLA BlLANCI* 

Cesena ti Luijlio 
Il giorno 17 corrente , SM IU sera , Giuseppe Meilrl giovinetto 

di molte e care virtù, mentre a cercar sollievo dalle diurne fati­
che si ricoverava iu seno alla siiti famiglia, fu ferito da niuno 
tenuta che gli spense ad un tratto la vitu. Il signor Luigi Sorulinì 
recitò poche ina generose parole su te spoglie dell'ucciso j « 
notabile il passo seguente : » Fino «quando il cittadino armerà 
contro la vita del cittadino il braccio che sempre dovrebbe le­
tter pronto a soccorrevi» 'f e ­ara vero che ogni mattina , us­
cendo di cusa , ci (lobbiani fare questa crudele ed obbrobriosa 
domanda — stanotte è stalo sparso sangue cittadino ? — 

Monsignor Belgrado ha no' giorni undati usstmto il governo 
della provincia di Fermo. 

Siamo assicnrnli che in una cillà non lontana della prp­
vinciu di Viterbo il maresciallo de' carabinieri, poco prima del 
giorno 17 , andava fucendo previsione di palle, e ripetendo che 
tra breve sì sarebbe guadagnalo un avanzamento di grudo e di 
soldo; passato indi il giorno 10, si lumeutavu dì ai erto perduto,, 

Forlì 28 luglio. 
Mònsig. Domenico de'Conti Savelli Pro­Legnto straordir 

uario di questa Provincia, con Notificazione scritta da lui 
medesimo, ha questa matte appagato il pubblico volo dello 
nostre cillà l'orli, Cesena, Rimini comprese in questa pro­

vincia che dopo i gravissimi casi di Roma, sentono an­

che più vivamente il bisogno di premunirsi contro qual­

siasi attenni to , con che potesse nell'avvenire .essere of­

fesa la quiete e la sicurezza personale delle pacifiche 
cittadinanze. Se non che la universale opinione collega 
mollo logicamente l'effettiva e legalo difesa dell' oi dinu 
pubblico, della tranquillità e della liberta individuale de' 
cittadini , cui prestar deve la guardia civica , all' idea 
di un regime di Polizia ben costituito,, incorruttibile 
e forte iu cui la nrpvidenza, la prevenzione del delitto, 
la esattezza, la solleciludjuc, la sicurezza delle indagini 
per rinvenire le traccio prepari appunto la maggior le­

galità ed il maggior effetto all' .esercizio della l'orza Ill­

irico. Lo vecchio pratiche, le male abitudini radicale per 
tutto lo Stato in tal ministero , fauno dell' attualo Poli­

zia pn istromento più dannoso cho utije , una machina 
inservibile , non ostante la buona volontà di molli go­

vernanti e di alcuni impiegati j ed 6 di ciò grave lamento 
si da parte loro che ,da parte degli amministrali i quali 
ogni di più s'allarmano, veggetido come tra noi s'estenda 
e acquisti sempre maggiore imponenza un gravissimo fallo, 
che scompone i legami sociali e demoralizza eiiorinemenlu 
il popolo ; quello cioè della impunità. Nella più grau 
parto delle aggressioni, du'ladronecci, degli assassini, che 
affliggono e deturpano ì uoslrì paesi, gli aulori si sot­

traggono alle investigazioni e all' azione dp.lla giustìzia 
con misteriosa facilità , la quale non può spiegarsi se 
non dietro supposizioni , che metilano tutta l'altenzionu 
del governo per utt immediato provvedimento, C'irlo una 
riforma radicale e generale delle polizie, di chu già è noto 
essersi stabilite le norme in apposito Statuto, è rimedio 
necessarissimo ed urgentissimo , oggi reclamalo dai più 
cari e più profondi interessi della nostra convivenza civile; 
ed ogni ritardo potrebbe essere cagione di conseguenze 
funeste, yuì è desiderio o speranza di lut t i , che le 
provvidenze iniziale nella Ciq itale e in Bologna sieno , 
quanto prima esteso anche alle altro provinrie. Intanto 
mi piace significar loro , die in Forlì i cittadini tu l l i . 
a qualunque classo appartengano, si illustrano assai pe­



penetra i delle alle responsabilità e del nobilissimo officio 
che vanno ad assumere , e clic la nostra gioventù si ap­
parecchia con alacrità a corrispondere degnamente all'ap­
pello generosissimo fatto dall' Augusto Sovrano ai suoi 
sudditi. 

I m—re» l i 

BULLETTINO 
D E G L I S T A T I E S T E R I 

Hello preairnln «llnnr.lonn 
de' imrlill politici In Inghilterra, 

In un paese libero sono sempre duo o più partili politici, 
de'quali or l'uno or, l'ai Irò pre va le, sia che si chiamino della 
conservazione o del progresio, degli Ottimati o del po­
polo , o piglino il nome da qualche allusione slorica, 
dai Guelfi o dai Ghibellini, dai Wighs o dai Tory—La 
perfezione del lìbero reggimento vuole che vi sia questa 
divisione di parli e questo antagonismo, perchè si ob­
bedisca alla unitila e a volta a volta il timone dello 
.slato sia retto da quelli che più esperti piloti si tro­
iano essere, e perché que'cho comandano, sieno ratte­
nuti allo leggi dall' atleiila e continua ispeziono della par­
te contraria. Lo quali ragioni già chiare per se slesse me­
glio si chiariranno considerando che la natura non procede 
nelle cose politiche in una maniera assoluta e quasi Artista 
Geometra, ma mette insieme il bene e il male, li partiti e le 
difficoltà con una sapientissima negligenza, e quindi non 
è paeso in cui tutti gli uomini abbiano gli slessi interessi e 
principi!, in cui non sicno ricchi e poveri, nobili e igno­
bili, seguaci di guerro e amatori d' industria , e quindi 
altresì occorrono casi che per trarre la repubblica di pe­
ricolo o farla prosperare, bisogna che la somma delle co­
se sia governala dalla prudenza, dalla circospczione, dall' 
accorgimento degli Ottimati; occorrono altresì cosi clic la 
passione, il coraggio, Pordinalezza del popolo partorisco­
no meravigliosi e stupendi effetti. Ma per 1' ambizione 
gli uomini non si contentano di signoreggiare , vo­
gliono supcruhiare; non guardano le cose come sono ma 
come tornerebbe conto ni loro interessi elio fossero, e 
quando gli Ottimali comandano, bene spesso cercano di 
spegnere nel popolo il sentimento della libertà e le virtù 
cittadine,quando il popolo è superiore, bene spesso cerca di 
(.perdere e opprimere gli Ottimati e trarre a se lutto il po­
lire.D'onde avviene, se non visiuielle riparo, che la libertà 
degli uni si fonda sulla servitù degli allri,o un vizio interno 
rode le viscere della Repubblica; i vincitori sono sospettosi 
e violenti, e i vinti desiderosi di mutar forma , o rasse­
gnati, e materia parala a corrompere e a farsi corrompere. 
V' massima volgare che gli slati liberi sono periti per 
iroppa libertà; il vero è che essi sono periti perchè la liber­
tà era troppo poca ed esclusiva. 

Di tutto questo cose noi Italiani non abbiamo a cercar 
gli esempii fuori di casa: dalle nostre mura, dalle nostre 
tradizioni possiamo cavarli, e certo non sarebbe senza 
grande profitto rimettersi nella memoria le antiche iiislilu-
/ioni degli slati del medio-evo, ed esaminar con più cura 
quello di Roma. Si vedrebbe nella storia di Roma un 
bellissimo avvicendarsi fra il Senato e il Popolo del 
potere; in quella di Firenze il popolo in prima spe­
gnere i nobili , poscia le relìquie della nobiltà esser 
poterne ajuto a chi volle il popolo opprimere; in quel­
la di Venezia gli Ottimali recare a «e tutta la republica 
e tener il popolo rassegnato e senza virtù civili e non tro­
var nel giorno della caduta in se né in altrui, eccetto 
qualche esempio individualo , una favilla di coraggio e di 
dignità. La milizia esalta delle nostre storie ne farebbe 
accorti che Roma cadde non perchè la libertà non vi fosse 
bene cosljluila, per quanto poteva essere fro gondii , ma 
perche volle la signoria del mondo; e come dice Augusto 
in Tacilo,!od complicala macchina fu bisogito clic una lesta 
sola muovesse; le Itcpublichc del medio evo caddero poi 
o si svigorirono, perchè nou si seppe bene costituirvi la 
libertà, né lasciare ad una parie il modo di risorgere , né 
fissare all'allro i limili della vittoria. 

Quel che gì' Italiani non seppero o non potettero fare , 
la fortuna e I' accorgi men lo dogli uomini hau fallo io In­
ghilterra, d' onde è accaduto che come i politici del me­
dio-evo traevano gli ammaestramenti e gli esempii da Ro­
ma , i politici al presente pigliano gli uni e gli altri dal­
l'Inghilterra, e questi hanno sopra quelli il vantaggio che 
Roma non si potoa più vedere che con gli occhi dell' eru­
dizione, mentre Inghilterra è viva e fiorente e se Iddio I' 
ajuli, lontanissima dalla morie, e quest'altro vantaggio che 
gli antichi generalmente non vedevano liberiti che dove 
era una certa forma di reggimento, « i moderni la fanno 
possibile con qualunque forma estrinseca di reggimento , 
e niente nuoce che il capo dello stato porti corona e si 
chiami o Altezza o Maeslà o altramente. 

Forse parleremo un giorno della storia costituzionale 
dell'Inghilterra e diremo rome dopo la rivoluzione chi più 
teneva pel polerc monarchico,sì chiamò Tory, chi poi vole­
va il parlamento fortissimo, si chiamò Wigh: vinta ch'ebbe 
al lutto il parlamento la causa e ridottosi il potere monar­
chico ad essere poco più che un nome, le denominazioni di 
Wigh e di Tory ulularono significato e questi rappresen­
tarono gl'interessi del potere, quelli gl'interessi della li­
bertà: poi procedendo i tempi i Tory furono sostenitori del 
fatto, amatori della Chiesa nazionale, rappresentanti dell'Ari-
Mocrazia territoriale , i Wigh in vece si fecero sostenitori 
del da farsi, parteggiatoci della libertà religiosa e dello li­
bertà commerciale. Ma poiché per opera di sir Roberto Peel 
die ili capo dei Tory si volse a far parlo da se, si vinse la 
quistioue della liberili del commercio de' grani, i parliti si 
sono trovali scompaginati, e sir John Russell capo dei W i ­
ghs fatto ministro ha trovato per cosi dire l'opera bella e 
l'ornila. Poi sopra veline il caro dei cereali e in vece di pen­
sare a fare bisognò pensare a vivere. Quindi si spiegano le 
incertezze e l'esitazione dei Wigh» giunti al potere; èa lo­
ro accaduto quel che accadrebbe ad un esercito che andasse 
por combattere e s'accertasse clic la guerra è finita, Quello 
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che è accaduto ai Wighs.òaccadulo anche ai loro avversari. 
A Lord Bentinck che si è messo alla lesta dei Tory, è man­
cata una questione per ispicgnre il suo sistema politico. 
Voler ristabilire l'antica legislazione dei cereali era im­
possibile anche a pensarvi, "cercare nella politica esteriore 
un campo di battaglia era similmente impossibile. Si sono 
veduti questi ultimi Tory un giorno sostenere le potenze 
del Nord por l'occupazione di Cracovia, un altro giorno 
biasimare l'intervento in Portogallo, oscillare cosi tra i 
princìpi, mostrare delle opinioni individuali, non avere un 
sistema determinalo. 

Questo stato di cose non può durare; i partiti si riordi­
neranno e bentosto usciranno nuovamente in campo. Se a l ' 
cune questioni sono esaurite, altre, quasi intatte insino a-
desso j rimangono a trattare. L' Aristocrazia territoriale 
che ha perduto il privilegio di affamare il popolo inglese, 
vorrà far perdere all' Aristocrazia commercialo sua vin­
citrice il privilegio di esaurirò le forzo del popolo. II 
guadagno della lotta pertanto sarà pel popolo se l'Aristo­
crazia territoriale vince in questo punto. Ella vorrà che 
si aumentino i salarj, che le giornate di lavoro siano meno 
lunghe; ella s'impegna a migliorare la sorte dei proleta­
ri! ridotti a profiliate della tassa dei poveri, rendendo i 
soccorsi venuti da questa sorgente più abbondanti e so-, 
proludo meno infamanti porcili li riceve. Ad ogni modo 
come si vede, nelle questioni di economia nazionale è 
posto un gran punto, 1' Aristocrazia commerciale ha vinto 
la prime parte in nome del popolo, e in nome del popolo 
1' Aristocrazia territoriale cercherà di vincer la seconda 
parte. Per compiere quel che s' ha a dire sulla questione 
Economico—Politica né i Cartisti né i Radicali possono 
avere al presente speranza d'entrare in lizza cogli altri. 

Entriamo a parlare della questione religiosa. Tre parti­
ti si dividono l'Inghilterra quanto alla questione religiosa. 
Il primo degli Anglicani ostinali che vogliono il manluni-
nieiuo di tutti i privilegi» della Chiesa Anglicana, e i Tory 
insin ad ora hanno avuto questo sistema. Il secondo par­
tito composto de'più avanzati dei Wighs e dei Dissidenti 
vuole la eguaglianza radicale ossia, che Io Stato al tutto 
si separi dalla Chiesa, e tulle le credenze allo stesso modo 
slieno do se, e lenza relazione collo Stalo. Ma fra qucsli 
due partili veu'haun terzo medio di Wighs eTory moderati 
che vorrebbero che tutti i culli fossero riconosciuti per tut­
ti o mantenuti dal governo, e non vorrebbero per nemici 
negli Anglicani, né i Cattolici, nei Metodisti,, o dovendo a-
ver nimìci, averne meno che sia possibile e transigere qual­
che volta e scioglier la questione a piccioli pezzi. Checché 
si dica, crediamo che questo terzo partilo saprà ancora per 
lungo tempo manovrar bene fra i due estremi , ma verrà 
tempo che converrà s(rignere , e le mezze parole non ba­
steranno, Allora i Tory saranno ancora manteuitori del fat­
to ai Wighs promulgator! del da l'arsi. 

Un altro gran punto di questione sarà ancora l'influenza 
che il governo tende sempre più a prendere nelP ammini­
strazione interiore. Già quest'anno si è veduto presentarsi 
successivamente un bill per sottomettere all' ispezione 
del governo le strade di ferro, un bill per impórre alle cit­
tà alcune misure d'igiene nell'interesse della salubritàpub-
blica, un bill per riformare la legge de' poveri e un bill 
sulle torre sostituite in Irlanda. E se qucsli bill sono stati 
ritirati per affrettare la conclusione delle opere del Parla­
mento, niuno ignora che si tornerà a produrli, come niuno 
ignora altresì che il governo é ora fornito di mezzi per a-
gire sulla publica istruzione. Anche in questo questioni 
amministrative i Wighs saranno per la novità e i Tory ge­
neralmente per la conservazione, a meno che non si tòcchi 
a punti che potrebbero dare o togliere la popolarità, per­
chè, come già abbiamo detto, i Tory vorranuo essere ades­
so a lor potere popolari. 

In riassunto in Inghilterra non mancano le questioni a-
gli uomini, né gli uomini vorranno mancare alle questioni. 
Vi saranno delle oscillazioni, ma insomma , i Tory soster­
ranno il fatto e i Wighs il da farsi, come già abbiamo più 
volte detto, e ne riiulterà che si procederà innanzi con or­
dine e si conserverà con ragione. 

Francia 

La corte i'ì Francia ha pronunciato il 17 Luglio la sua 
sentenza del processo delle miniere di Guihenans ; per tale 
sen eiizn sono condannali il signor Teste alla degradazione 
civica, a Ire anni di prigione, a 04 000 franchi diminuita e al 
versamento di altri 94000 franchi nella cassa degli ospizii 
di Parigi a titolo di restituzione. 

Il generale Despans-Cubiercs alla degradazione civica e a g 
•10 000 franchi di nuditi ; 

11 signor Pfli'immUcr alla degradazione civica e a -10 000 
franchi di multa. 

La corte ha inoltre condannato tulli gli accusali alle spese 
del processo ; decreti) la solidarietà quandi a queste spese 
soltanto, e determinò in cinque anni la durala del carcere 
nel caso di ìiiaiiciinza ul pagamento. 

II signor Pellapra quarto accusalo è arrivato la notte del 
11) a Parigi e il 20 si è costituito prigioniero alla prigione del 
Lussemburgo. Si crede che i dibattimenti della corte relativi 
a questo accusato avranno luogo nella settimana e non du­
reranno che un giorno. 

(Journal des Debuts ) 

Il Giornale dei Dibattimenti è entralo in unii intermina­
bile polemica col Costituzionale e il Nazionale per un ban-
chello di riformisti in cui però prevalevano irepiiblicani e dove 
malgrado che non si dovesse portar brindisi ul re, erano pa­
recchi membri dell'opposizione dinastica come Odillun Bur­
nii Mulleville, Duvergier d' Huuranue. Ma nò Thirrs uè Ite-
inusat nò Billault le capacità ministeriali dell' opposizione, vi 
si ritrovavano. Non direinomolto di questo fatto, forse il De 
bats uà mena laido rumore perchè ha bisogno di diversione. 

Non diremo neppur nulla della discussioni) della Camera 
de'Dcputati sulle strado di farro di Lione, Forse se ne par­
lerà in una rivista sulle strade di ferro fatte o da farsi, che 
la Bilancia inserirà nelle sue colonne, 

•Jpngna 

Le notizie di Catalogna sono, clis quella provincia è corsa ai 
Curlisti che non perdonano neppure alle diligenze e a frutti 
della terra. A Burgos 1J Estudiente è stato battuto e ferito 
e la sua banda dispersa — Lu giunta elellorale del partito 
progressista ha tenuto una seduta sotto la presidènza del si­
gnor Mendrobol; Ira i nomi dèi candidati si legge nuche quel­
lo del general Linage. — Anche i moderati però si dan mo­
to per le future elezioni e si confortini d' aver In maggio­
ranza — I rumori della crisi ministeriale sono calmati pur 
ora. alasi sa che in Ispngna i ministeri sono destinati a car­
per» diem. 

InghlKcrrn 
Sir Roberto Peel ha indirizzato agli elettori di Tom-

worth che ei rappresenta al parlamento , una circolare 
necessitata dalla prossima dissoluzione della Camera de' co­
muni. 

Lasciando star la parte di questa circolare che riguarda 
le misure che ha fatto addottare nel tempo del suo mini­
stero, ecco come ti esprime riguardo alla questione religiosa : 
noi ne daremo un estratto cavato dal Debats. 

Quanto alla questione religiosa, Sir Robert Peel protesta 
il suo invariabile attaccamento alla Chiesa Anglicana: 
non vorrà in avvenire come non ha voluto in passato che si 
tocchi ai beni della Chiesa o se ne distraggano le rendite per 
altri oggetti ancorché religiosi, non però conciliabili coi 
principi di questa Chiesa, ma s) che si possano senza scru­
polo abolire gli offici oziosi, ridurre gli appuntamenti esor­
bitanti e co' risparmi attenuare i mali che affliggono la 
società inglese, muli che derivano dalla poca istruzione del­
le classi inferiori della società. 

Sir Roberto Peel pensa che il Parlamento ha tutto il di­
ritto di assegnare dei fondi per soccorrere gli stabilimenti 
d'istruzione pubblica, ma sempre è stato di parere che fos-
»e meglio non aver ricorso al parlamento che quando i mez­
zi della Chiesa fossero insufficienti pur mantener gli stabi­
limenti che si propongono l'istruzione del popolo. 

Egli combatti: 1' opiuione di quelli che sostengono che Io 
stato farebbe male ad assegnare de'fondi al Clero Cattolico 
e mosti a la giustizia e l'utilità di questa misura. 

Silxzorn 

Si è pubblicata 1' ultima nota del ministro Guizot al 
presidente delVorort. Esso è una nuova edizione del dis­
corsa di Guizot alla camera che noi già abbiamo ana­
lizzato : sempre si persiste a considerare la Svizzera come 
una unione di Stati e nou corno una nazionalità , e le mi­
naccio si velano sotto gli ammonimenti- Comcchè sia, sem­
bro che per ora non si polrà risolvere in Isvizzera alcuna 
questione in fatto, perchè nna maggioranza ben detcrmi­
nata di Cantoni non si accorda sopra niuna misura di e-
secuzione. Come abbiamo già detto, il seme è sparso, bi­
sogna aspettare che la spiga germogli. 

Olanda e Belgio 

Riuniamo insieme queste due nazioni dissociate edissocia-
biles po' rumori che si sono sparsi comecché senza alcnn 
fondamento o assai lieve, che i re Leopoldo e Guglielmo 
fossero disposti ad abdicare: adesso si dico che uon sqno 
vogliosi che di viaggiare. 

Portogallo 

Un decreto della regina proibisce la pubblicazione dei 
giornali e scritti politici e sospende la libertà individuale 
sino alla fine di luglio, perchè la guerra civile dura tut­
tavia in alcuno provincie del mezzodì del regno. Si 
annuncia inoltre una protesta del governo portoghe­
se contro le concessioni fatte dal generale spagnuolo 
alle giunte, fuori de' quattro articoli. Quel che più spia­
ce ai ministri portoghesi o agli amhasciadori stranieri, è 
la clausola che gli Spagnuoli terranno guarnigione in opor­
to insino a tanto che tu tu le lor truppe siano uscite di 
Portogallo. 
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